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Le principali definizioni di 
“ETICA”

L’elenco riportato, evidentemente, non è esauriente e 
comprende soltanto alcune definizioni, ritenute utili ai fini 

della presentazione del tem



Santo Fabiano

Etica
Nel linguaggio filos., ogni dottrina o riflessione speculativa 
intorno al comportamento pratico dell’uomo, soprattutto 
in quanto intenda indicare quale sia il vero bene e quali i 
mezzi atti a conseguirlo, quali siano i doveri morali verso 
sé stessi e verso gli altri, e quali i criterî per giudicare 
sulla moralità delle azioni umane:
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LA DEFINIZIONE DI “ETICA”
➤ In senso ampio, quel ramo della filosofia che si occupa di 

qualsiasi forma di comportamento (gr. ἦθος) umano, 
politico, giuridico o morale;  

➤ in senso stretto, invece, l’e. va distinta sia dalla politica sia dal 
diritto, in quanto ramo della filosofia che si occupa più 
specificamente della sfera delle azioni buone o cattive e non 
già di quelle giuridicamente permesse o proibite o di quelle 
politicamente più adeguate.

l’etica indaga sulle azioni in relazione a ciò che è “bene”
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Morale
Relativo ai costumi, cioè al vivere pratico, in quanto 
comporta una scelta consapevole tra azioni ugualmente 
possibili, ma alle quali compete o si attribuisce valore 
diverso o opposto (bene e male, giusto e ingiusto);  

libertà m., capacità di scegliere e operare, assumendosene 
in coscienza la responsabilità (responsabilità m.), in accordo 
con principî ritenuti di valore universale o contro di essi;  

senso m., la capacità di distinguere ciò che è bene da ciò 
che è male, ritenuta presente in misura maggiore o minore 
in ogni uomo, innata oppure acquisita con l’educazione e 
l’esperienza. 
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Per Aristotele

Quella parte della filosofia che 
studia la condotta dell’uomo i 
criteri in base ai quali si 
valutano i comportamenti e le 
scelte 

La filosofia non si è limitata a 
descrivere la condotta morale 
e i valori che la orientano, ma 
anche fornire indicazioni su 
quali criteri e valori debbano 
essere rispettati da chi agisce
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Hegel

introduce la distinzione tra eticità e 
moralità 

moralità: aspetto soggettivo 
della condotta 

et ic i tà : ins ieme di va lor i 
effettivamente realizzati nella 
storia (famiglia, società civile, 
stato)
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Socrate e 
Platone

rivendicano il riferimento dei giudizi 
morali a metri certi: alle idee, guardando 
le quali, ogni uomo ragionevole può 
riconoscere il giusto e l’ingiusto 

Per Platone: 

Non tutte le virtù sono prescritte a 
tutti, ma diverse virtù devono 
corrispondere ai diversi ruoli sociali 
che ciascuno ricopre.  

Per Aristotele: 

L’etica non può aspirare al rigore 
d e l l a g e o m e t r i a ( E t i c a 
Nicomachea)



Santo Fabiano

Aristotele e l’etica 
Nicomachea

L’etica non può aspirare al rigore 
della geometria, ma deriva dal 
confronto puntuale con il costume, 
le tradizioni esistenti, le istituzioni 
politiche. 

La natura dell’uomo è un insieme 
di facoltà che portano scritta, nello 
stesso impulso che le muove ad 
adattarsi, la legge del loro uso. L 

L’etica, quindi si fonda sulla natura, 
intesa, sia come principio che 
muove ciascun individuo, sia come 
totalità del cosmo
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Etica e natura

Per Grozio 

La natura è la fonte di una legge 
che è al di sopra di tutte le leggi 
positive e serve di metro per 
valutarle 

Per Hobbes 

L a n a t u r a è i m p u l s o 
a l l ’ au toconse rvaz ione che 
determina i comportamenti 
dell’uomo
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Hobbes
La legge è un prodotto artificiale 
elaborato dall’uomo in base a un 
calcolo di vantaggi e svantaggi
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Locke
L’etica si deduce con rigore 
m a t e m a t i c o d a a l c u n e 
proposizioni prime in relazione a 
esperienze di piacere e dolore, 
condizionate dalla società
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Rousseau
L’uomo è buono pr ima di 
contaminarsi con lo stato sociale 
che è fonte di corruzione
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Kant

Il fondamento dell’etica risiede 
nell’uomo e nella sua ragione. 

La morale non dipende da 
c o n o s c e n z e m e t a f i s i c h e 
preesistenti 

La virtù è un bene supremo che 
tende verso la felicità
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Kant

"Due cose riempiono l'animo 
con sempre nuovo e crescente 
stupore e venerazione, quanto 
più spesso e accuratamente la 
riflessione se ne occupa: il cielo 
stellato sopra di me, e la legge 
morale in me” 

una legge morale è insita 
nell'uomo e il filosofo ha il diritto 
dovere di ascoltarne la voce
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L’ETICA SECONDO ARISTOTELE
➤ L’ampia trattazione etica di Aristotele (al quale si deve l’introduzione del termine e.) fu 

rivolta a fondare il bene non tanto su un’idea di perfezione assoluta, quanto piuttosto 
su una definizione della natura essenziale dell’uomo. Fine supremo della condotta 
umana è la felicità (eudemonismo), che potrà essere raggiunta adeguando il 
comportamento alle esigenze proprie della natura umana.  

➤ Una volta colto il carattere essenzialmente razionale dell’uomo, la felicità è fatta 
consistere nella vita secondo ragione. È solo con il prevalere delle facoltà razionali e 
con la realizzazione delle virtù dianoetiche (sapienza, scienza, intelligenza, arte, 
saggezza) che l’uomo può essere felice. Anche laddove sono gli impulsi sensibili a 
determinare le scelte è però possibile indicare una forma di comportamento virtuoso: 
avremo le diverse virtù etiche (coraggio, temperanza, liberalità, mansuetudine) che 
consistono nel dominare gli impulsi sensibili secondo un criterio del ‘giusto mezzo’ che 
esclude gli estremi viziosi.

dovrebbe essere la “ragione” a guidare gli uomini verso il perseguimento dell’Etica
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LO SCHEMA “FUNZIONALISTA” DI PARSONS
ADATTAMENTO

istituzioni economiche
FINALIZZAZIONE
istituzioni politiche

INTEGRAZIONE
istituzioni giuridiche

VALORI
istituzioni educative, 
religiose e familiari

i comportamenti umani 
sono condizionati dalle 
“istituzioni sociali” e 

orientati al 
conseguimento di un 
equilibrio funzionale
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LA TEORIA DI ADAM SMITH

“ogni individuo che agisce sul mercato agisce per massimizzare il 
proprio benessere e nel massimizzare il proprio benessere 

contemporaneamente massimizza il benessere della società e 
dell’intero mercato in virtù dell’esistenza di una “mano 

invisibile” che altro non sono che le regole del mercato stesso 
che indirizzano gli interessi ed i bisogni dl singolo verso quello 

che è l’interesse ed il bisogno della collettività”

questa teoria, tuttavia presuppone che ogni individuo sia 
“razionale” e non tiene conto della possibilità di conflitto tra 

interesse collettivo e interesse individuale



LA TEORIA 
DELLA 

SCELTA 
RAZIONALE

la razionalità dell’individuo si 
manifesta nel definire qual è la scelta 
migliore e quindi compiere un’analisi 
costi-benefici. Il costo è rappresentato 
dalla rinuncia dell’azione che invece 
avrebbe potuto compiere, il beneficio è 
dal risultato dell’azione che ha scelto di 
compiere. Inoltre, l’individuo che 
supponiamo è razionale “a livello 
psicologico” cioè capace di identificare 
quelli che sono i suoi bisogni e di 
analizzare il livello in cui si ha la 
massima soddisfazione. E deve essere, 
inoltre razionale “a livello sociale” nel 
senso di avere una visione della ricaduta 
complessiva delle sue scelte 
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LA RAZIONALITÀ LIMITATA (SIMON)

la razionalità è limitata dal fatto che ogni individuo non è a 
conoscenza di tutte le informazioni e di tutti i mezzi possibili 
con cui è possibile raggiungere un determinato fine. Quindi la 
sua decisione è condizionata anche da questo limite che lo 
obbliga a utilizzare quei mezzi (sia informativi, sia decisionali) 
di cui dispone più facilmente 

la “percezione” del contesto, di ciò che è bene e di come conseguirlo è fortemente 
condizionata sia dalla limitatezza delle informazioni, sia da… altre 

interferenze che incidono sulla definizione di “bene collettivo” e persino di 
“bisogno individuale”



I 
COMPORTAMENTI 

ANOMICI

sono i comportamenti in contrasto con 
le finalità sociali. 

Un tempo considerati “patologici” 
perché derivanti dalla inadeguatezza 
delle informazioni (razionalità 
limitata)  

oggi sono possibili in conseguenza di 
una diversa “prospettiva etica”, cioè per 
una diversa visione di “bene comune”, 
orientata al soddisfacimento di interessi 
personali o di parte, che trovano 
sostegno e giustificazione nella “morale 
comune”
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IL PERCORSO DI TRASFORMAZIONE DELL’ETICA
➤ non esiste un’etica assoluta e universalmente condivisa 

➤ l’Etica deriva dai modelli di valore condivisi all’interno di ogni 
sistema sociale 

➤ I valori sono strettamente connessi ai “bisogni avvertiti” o 
“indotti” 

➤ I sistemi sociali “passati” collegavano i valori alle tradizioni e i 
bisogni alla coesione sociale. Conseguentemente l’etica era 
strettamente connessa con il rispetto dei “valori tradizionali”, e 
dei parametri su cui si fondava la convivenza civile 

➤ I sistemi sociali contemporanei hanno sostituito il “valore” in 
senso tradizionale con il “valore aggiunto”, cioè con il 
“vantaggio”
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L’ETICA
➤ esprime l’ambito che si occupa del “bene comune” e dei 

“valori condivisi” 

➤ in un contesto frammentato e caratterizzato dal 
“soggettivismo collettivo” è possibile che sia ritenuto 
“condivisibile” il perseguimento di interessi personali (o di 
parte), in contrasto con gli interessi collettivi 

➤ ciò comporta l’insorgere del “relativismo etico” per il quale 
ciascuno può attribuire il giudizio di “buono” a ciò che ritiene 
“utile”



ORGANIZZARE
Vuol dire assegnare “ruoli”
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DEFINIZIONE DI “ORGANIZZARE”
a. Dare una struttura ordinata a qualcosa, mettendo i varî elementi che 
la compongono in connessione tra loro, così che possano operare 
insieme per un fine determinato: o. un ufficio, una società, un’azienda; o. 
un ministero, la sezione di un partito; o. il lavoro. Anche, dare una 
sistemazione organica: o. la propria linea politica; o. la propria vita; o. le 
idee. Nel rifl., unirsi e coordinarsi per il raggiungimento di un fine, 
imponendosi un certo ordine, una linea di condotta: organizziamoci meglio 
se vogliamo che il lavoro dia buoni risultati; i cittadini si sono organizzati per 
opporsi agli sfratti.  
b. Predisporre quanto è necessario per l’esecuzione di qualche cosa: o. 
una cena, una festa, una gita; o. un congresso, una campagna di stampa, 
una manifestazione politica; o. un complotto, una rivolta, un’insurrezione.  
c. Unire, preparare un gruppo più o meno vasto di persone attraverso 
un’opera di sensibilizzazione, di propaganda, di coordinazione, per 
raggiungere un determinato fine: o. i lavoratori, i contadini, gli studenti, 
nelle lotte sindacali, in rivendicazioni di vario genere. 
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ORGANIZZARE

Vuol dire definire (e presidiare):

regole

Comportamenti

Fini
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COME GOVERNARE UN SISTEMA ORGANIZZATIVO

regole

valori

comportamenti

è l’ambito in cui si definiscono le 
“attenzioni priorità in ragione 
dell’importanza

è il sistema di definizione dei 
ruoli, delle responsabilità e delle 
sanzioni

è la modalità con la quale le persone 
agiscono e interagiscono all’interno 
del contesto organizzativo
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IL RISPETTO DELLE REGOLE

➤ il rispetto delle regole, in un 
sistema sociale, può essere 
determinato da: 

✴ condivisione: le regole fanno 
parte del bagaglio valoriale e 
l’individuo sente il bisogno 
di rispettale 

✴ costrizione: le regole sono 
imposte e vigilate mediante 
sistemi di controllo

la condivisione è difficile da 
ottenere, ma garantisce una 

maturità sociale e la promozione 
dei valori che sostengono le regole

la costrizione è “costosa” e 
richiede l’attivazione di 

sovrastrutture di controllo e 
generale demotivazione e 
deresponsabilizzazione
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L’ETICA E IL RUOLO DEI VALORI

➤ l’etica attiene alla sfera dei valori (riguarda, quindi, i propositi 
e le prospettive delle azioni e dei comportamenti) e non può 
essere tradotta in “regole o prescrizioni formali” 

➤ l’etica può essere invocata in un contesto di “condivisione 
degli stessi valori” 

➤ i “valori” rappresentano le “priorità” del sistema civile e sono 
promossi “dall’alto”


